




















 

                            

 

 

ALLEGATO C1 

LINEA DI FINANZIAMENTO 2 – SCHEDA PROGETTUALE  (ADP 2019 - ARTT. 72 e 73 D. LGS. 117/2017) 
 

1) Titolo  

 
DOPO LA SCUOLA – INSIEME PER UNA COMUNITÀ EDUCANTE 

 

 
2) Durata 

Indicare la durata in mesi (non inferiore a 6 - TERMINE MASSIMO PROGETTO  31.12.2021) 

11 MESI da OTTOBRE 2020 – AGOSTO 2021 

 

 
3) Obiettivi generali e  aree prioritarie di intervento  

Obiettivi generali Aree prioritarie di intervento 
 

N.B. Devono essere indicate massimo n. 3 aree prioritarie di intervento, graduandole in ordine di importanza (1 maggiore – 3 minore) 

 
1) Porre fine ad ogni forma di povertà   a) sviluppo della cultura del volontariato, in particolare tra i giovani [1], [2], [3];  

b) rinforzare la resilienza dei poveri e di coloro che si trovano in situazioni di vulnerabilità e ridurre la loro 
esposizione e vulnerabilità [1], [2], [3];  
c) promuovere attività di recupero delle eccedenze alimentari [1], [2], [3];  
d) anticipare e individuare situazioni di fragilità e di bisogno che possano coinvolgere anche fasce di popolazione 
particolarmente esposte (ad esempio: minori, anziani soli, persone non autonome in situazioni di precarietà 
economica, ecc.) [1], [2], [3];  
e) realizzare azioni di responsabilizzazione e di coinvolgimento attivo dei beneficiari finali (welfare generativo), al 
fine di aumentare il rendimento degli interventi attuati a beneficio dell’intera comunità [1], [2], [3];  
f) rafforzare i legami di vicinanza e di supporto anche attraverso processi di mutuo-aiuto [1], [2], [3];  
g) contrastare condizioni di fragilità e di svantaggio della persona al fine di intervenire sui fenomeni di marginalità 
e di esclusione sociale [1], [2], [3]; 
h) contrastare le solitudini involontarie specie nella popolazione anziana attraverso iniziative e percorsi di 
coinvolgimento attivo e partecipato [1], [2], [3];  



 

                            

 

 
i) sviluppare e rafforzare legami sociali, da promuovere all’interno di aree urbane o extra-urbane disgregate o 

disagiate [1], [2], [3]; 
j) prevenzione e contrasto delle dipendenze, ivi inclusa la ludopatia [1], [2], [3];  
k) prevenzione  e contrasto delle forme di violenza, discriminazione e intolleranza, con particolare riferimento al 
fenomeno di bullismo e cyberbullismo [1], [2], [3];  
l) risposte a bisogni di prima necessità e di pronto intervento anche finalizzate alla costruzione di un progetto 
personalizzato [1], [2], [3];  
m) sviluppo delle reti associative del Terzo settore e rafforzamento della loro capacity building, funzionale 
all’implementazione dell’offerta di servizi di supporto agli enti del Terzo settore [1], [2], [3];  
n) promozione del sostegno a distanza [1], [2], [3]. 

 
3. Salute e benessere: assicurare la salute e il benessere per 

tutti e per tutte le età  
a) sviluppo della cultura del volontariato, in particolare tra i giovani [1], [2], [3];  
b) sostegno all’inclusione sociale, in particolare delle persone con disabilità e non autosufficienti; c) prevenzione e 
contrasto delle dipendenze, ivi inclusa la ludopatia [1], [2], [3];  
d) contrasto delle condizioni di fragilità e di svantaggio della persona al fine di intervenire sui fenomeni di 
marginalità e di esclusione sociale [1], [2], [3];  
e) contrasto alle solitudini involontarie specie nella popolazione anziana attraverso iniziative e percorsi di 
coinvolgimento attivo e partecipato [1], [2], [3];  
f) sviluppo e promozione di programmi e/o attività di educazione alimentare [1], [2], [3];  
g) promozione e sviluppo della cultura della salute e della prevenzione, anche con riferimento al tema degli incidenti 
stradali [1], [2], [3];  
h) sviluppo e rafforzamento dei legami sociali, da promuovere all’interno di aree urbane o extraurbane disgregate 
o disagiate [1], [2], [3];  
i) promozione dell’attività sportiva [1], [2], [3];  
j) rafforzamento della prevenzione dell’uso di sostanze stupefacenti e del consumo nocivo di alcol, in particolare 
tra i giovani [1], [2], [3];  
k) accrescimento della consapevolezza per l’abilitazione e lo sviluppo delle competenze per favorire l’autonomia 
delle persone con disabilità grave e una migliore gestione della vita quotidiana, anche attraverso tirocini per 
l’inclusione sociale [1], [2], [3];  
l) sviluppo delle reti associative del Terzo settore e rafforzamento della loro capacity building, funzionale 
all’implementazione dell’offerta di servizi di supporto agli enti del Terzo settore [1], [2], [3]. 

 
4. Fornire un’educazione di qualità, equa ed inclusiva, opportunità 
di apprendimento permanente per tutti  

a) sviluppo della cultura del volontariato, in particolare tra i giovani [1], [2], [3];  



 

                            

 

 
b) promozione della partecipazione e del protagonismo dei minori e dei giovani, perché diventino agenti del 

cambiamento [1], [2], [3];  
c) promozione e sviluppo dell’integrazione sociale e dell’educazione inclusiva [1], [2], [3];  
d) promozione dell’educazione allo sviluppo sostenibile, anche tramite un’educazione volta ad uno sviluppo e uno 
stile di vita sostenibile, ai diritti umani, alla parità di genere, alla promozione di una cultura pacifica e non violenta, 
alla cittadinanza globale e alla valorizzazione delle diversità culturali [1], [2], [3];  
e) promozione e sviluppo di azioni volte ai bisogni dell’infanzia, alle disabilità e alla parità di genere ambienti 
dedicati all’apprendimento che siano sicuri, non violenti e inclusivi per tutti [1], [2], [3];  
f) prevenzione e contrasto delle dipendenze, ivi inclusa la ludopatia [1], [2], [3];  
g) prevenzione e contrasto delle forme di violenza, discriminazione e intolleranza, con particolare riferimento al 
fenomeno di bullismo e cyberbullismo [1], [2], [3];  
h) sviluppo delle reti associative del Terzo settore e rafforzamento della loro capacity building, funzionale 
all’implementazione dell’offerta di servizi di supporto agli enti del Terzo settore [1], [2], [3]. 

 
5. Raggiungere l’uguaglianza di genere e l’empowerment 
(maggiore forza, autostima e consapevolezza) di tutte le donne e 
le ragazze  

a) sviluppo della cultura del volontariato [1], [2], [3];  
b) prevenzione e contrasto di ogni forma di violenza fisica o mentale, lesioni o abusi, abbandono, maltrattamento 
o sfruttamento, compresa la violenza sessuale sui bambini e bambine, nonché adolescenti e giovani [1], [2], [3];  
c) promozione di relazioni fondate sul principio di uguaglianza sostanziale e di parità di diritti tra uomini e donne 
tenuto conto della pari dignità e delle differenze di genere (ad esempio: inserimento lavorativo e/o in attività 
formativa e conciliazione dei tempi di vita e di lavoro) [1], [2], [3];  
d) sviluppo delle reti associative del Terzo settore e rafforzamento della loro capacity building, funzionale 
all’implementazione dell’offerta di servizi di supporto agli enti del Terzo settore [1], [2], [3]. 

8. Incentivare una crescita economica duratura, inclusiva e 
sostenibile, un’occupazione piena e produttiva ed un lavoro 
dignitoso per tutti  

a) promozione della legalità e della sicurezza sociale nei rapporti di lavoro;  
b) diffusione delle buone pratiche anche ai fini dell’inserimento delle aziende agricole in reti di qualità [1], [2], 
[3];  
c) sviluppo di percorsi di inclusione socio-lavorativa e di integrazione nelle comunità; 
d) istituzione e/o implementazione di presidi medico-sanitari mobili per assicurare interventi di prevenzione e di 
primo soccorso [1], [2], [3];  
e) accoglienza ed ospitalità dei lavoratori stagionali in condizioni dignitose e salubri per contrastare la nascita o il 
perdurare di ghetti [1], [2], [3];  
f) potenziamento delle attività di tutela ed informazione ai lavoratori [1], [2], [3];  
g) orientamento al lavoro mediante i Centri per l’impiego ed i servizi attivati dalle parti sociali, in prossimità del 
luogo di stazionamento dei lavoratori [1], [2], [3];  
h) organizzazione di servizi di distribuzione gratuita di acqua e viveri di prima necessità per lavoratori stagionali 
[1], [2], [3];  



 

                            

 

 
i) attivazione di sportelli informativi attraverso unità mobili provviste di operatori quali mediatori culturali, psicologi 

e personale competente [1], [2], [3];  
j) istituzione di corsi di lingua italiana e di formazione lavoro per i periodi successivi all’instaurazione del rapporto 
di lavoro agricolo [1], [2], [3];  
k) promuovere la cultura della responsabilità sociale e di comunità [1], [2], [3]; 
l) sviluppo delle reti associative del Terzo settore e rafforzamento della loro capacity building, funzionale 
all’implementazione dell’offerta di servizi di supporto agli enti del Terzo settore [1], [2], [3]. 

 
10. Ridurre le ineguaglianze  a) sviluppo della cultura del volontariato, in particolare tra i giovani [1], [2], [3];  

b) promozione della legalità e della sicurezza sociale nei rapporti di lavoro [1], [2], [3];  
c) sviluppo di azioni che facilitino l’accesso alle misure di sostegno e ai servizi già disponibili nel sistema pubblico 
e privato cittadino [1], [2], [3];  
d) affiancamento leggero, consulenza e accompagnamento su temi specifici (educazione al consumo, 
apprendimento della lingua, gestione budget famigliare, ecc..), gruppi auto aiuto e confronto [1], [2], [3];  
e) sostegno scolastico al di fuori dell’orario scolastico ed extra-scolastico (attività sportive, musicali, studio, ecc.) 
[1];   
f) contrasto delle condizioni di fragilità e di svantaggio della persona al fine di intervenire sui fenomeni di marginalità 
e di esclusione sociale [1], [2], [3];  
g) contrasto alle solitudini involontarie specie nella popolazione anziana attraverso iniziative e percorsi di 
coinvolgimento attivo e partecipato [1], [2], [3];  
h) sviluppo e rafforzamento dei legami sociali, da promuovere all’interno di aree urbane o extraurbane disgregate 
o disagiate, con particolare riferimento allo sviluppo di azioni comunitarie, di coesione, che abbiano l’obiettivo di 
creare legami e relazioni significative e che favoriscano la partecipazione delle famiglie alla vita di quartieri [2];  
i) sviluppo di forme di welfare generativo di comunità anche attraverso il coinvolgimento attivo e partecipato in 
attività di utilità sociale dei soggetti che beneficiano di prestazioni di integrazione e sostegno al reddito [1], [2], 
[3]; 
j) accrescimento della consapevolezza per l’abilitazione e lo sviluppo delle competenze per favorire l’autonomia 
delle persone con disabilità e una migliore gestione della vita quotidiana, anche attraverso tirocini per l’inclusione 
sociale [1], [2], [3];  
k) sviluppo delle reti associative del Terzo settore e rafforzamento della loro capacity building, funzionale 
all’implementazione dell’offerta di servizi di supporto agli enti del Terzo settore [3]. 



 

                            

 

 
 

4) Descrizione del progetto (massimo 100 righe) 

Descrivere sinteticamente l’idea progettuale, l’eventuale contesto di riferimento, le diverse fasi di attuazione 
del progetto, gli obiettivi prefissati, l’ambito territoriale e i risultati attesi (Descrizione focalizzata e di chiara 
esposizione). 

Il lock-down, determinato dalle misure per il contenimento del Covid-19, ha inciso sia sulla povertà economica 

sia sulla povertà educativa di migliaia di bambini e adolescenti della provincia di Treviso: dal mese di marzo 

fino alla fine delle lezioni, migliaia di ragazzi non hanno più potuto frequentare fisicamente la scuola e gli spazi 
aggregativi del territorio perdendo di fatto il contatto diretto con i coetanei. Il Covid-19 ha inciso in maniera 

preponderante sulla crescita dei minori e sulla resilienza delle famiglie, le quali si sono attivate ciascuna secondo 
i propri mezzi e strumenti (anche tecnologici), dinamica che ha evidenziato le differenze in termini di possibilità 

economiche e di risorse personali, quali ad esempio il livello di istruzione dei genitori, ecc.  Deficit che hanno 
aggravato ancor più la fragilità dei minori che vivevano contesti familiari vulnerabili già prima del lock-down. 

La povertà educativa si è alimentata in un circolo vizioso con la povertà materiale determinata dalla crisi 

economica sopraggiunta che ha impoverito ulteriormente le famiglie e non dà loro la possibilità di colmare il 
gap con l’accesso ai servizi pubblici o privati del territorio. 

I dati del rapporto dell’indagine condotta da Save The Children sull’impatto del Covid-19 sulla povertà educativa 
confermano l’allarme: “circa un minore su cinque incontra maggiori difficoltà a fare i compiti, quasi uno su dieci 
non ha seguito le lezioni a distanza o lo ha fatto meno di una volta a settimana; sei genitori su dieci ritengono 
che i propri figli avranno bisogno di supporto quando torneranno a scuola data la perdita di apprendimento 
degli ultimi mesi”.  
Nell’ambito del Tavolo di Programmazione del Piano di Zona “Famiglie, minori” dell’A.Ulss 2 Marca Trevigiana, 
in cui Volontarinsieme – CSV Treviso ha agito un ruolo ponte nella rilevazione dei bisogni di contesto, la rete 

dei partner ha potuto identificare le aree di intervento per le quali ri-attivare e ri-organizzare le progettualità 

di sostegno ai minori nei contesti extra-scolastici alla luce di quanto il lock-down ha determinato. Una rete che 
si compone di soggetti che, in qualità di enti del Terzo Settore, hanno vissuto in prima persona la fase di 

chiusura e ne hanno colto ben presto le conseguenze sul piano educativo per i minori.  
La rete vede in qualità di ente proponente l’A.P.S. Sogno Numero2 Anteas nata a Treviso nel 1984 come 

Associazione musicale con la mission di costituire un centro di socializzazione, di creatività e di espressione, 
aperto ad adulti, famiglie, minori che da più di 30 anni gestisce attività e laboratori per minori, attività di 

supporto al dopo scuola, campi estivi. 

I soggetti che compongono la rete in qualità di partner operativi sono: l’associazione di volontariato Il granello 
di Senapa e Il Piccolo Carro, l’APS Circolo “G. Longhin”. Gli enti locali interpellati nella progettazione sono: 

comune di Treviso, Ponzano Veneto, San Biagio di Callalta, Preganziol. Inoltre la rete vede la presenza e 
l’adesione alle finalità del progetto della cooperativa Servitium (ente strumentale della Caritas Tarvisina), gli 

Istituti Comprensivi del comune di Ponzano Veneto e di Treviso con l’I.C. “Martini” e l’Ulss 2 Marca Trevigiana.  

Nella fase di progettazione sono stati coinvolti anche altri Enti Scolastici che avranno un ruolo attivo nella fase 
di realizzazione, ma che ad oggi non hanno potuto formalizzare la collaborazione gratuita a causa delle 

problematiche che le scuole stanno affrontando, legate alla riapertura. Tale documentazione sarà integrata 
quanto prima. Le collaborazioni attese sono: l’Ufficio Scolastico Provinciale, I.C. “Felissent” e “Coletti” del 

comune di Treviso, I.C. del comune di San Biagio di Callalta e Preganziol. 
Come sopra descritto il progetto vede il coinvolgimento di Volontarinsieme – CSV Treviso nella facilitazione del 

processo di progettazione e costruzione della rete. 

Una rete composta da diversi soggetti, con differenti know-how rispetto all’accoglienza e all’animazione con i 
minori, che intende creare un’offerta significativa per i bambini e le loro famiglie nel tempo extra-scolastico, 

per recuperare la dimensione di relazione e socialità che si è persa nel lock-down e che ora va ripresa con 
attenzione e particolare cura non solo verso i minori, ma anche verso gli adulti. 

L’analisi del contesto ben descrive la necessità quindi di rimodulare i contesti di supporto extra scolastico a 

favore dei minori, riqualificando e rinforzando il ruolo dei volontari attivi negli spazi territoriali che si occupano 
del supporto scolastico, agendo con le famiglie un ruolo di accoglienza e sostegno lungo tutto l’anno scolastico 

ormai in partenza. Il progetto “Dopo la scuola – Insieme per una comunità educante” intende quindi costruire 



 

                            

 

 
un tempo extra-scolastico che risponda alle esigenze della didattica, ma che tenga in forte considerazione i 

bisogni educativi di relazione, socialità, interazione che i minori e le loro famiglie portano con sé. Dinamiche 
che devono essere condotte da un gruppo di educatori e volontari consapevoli di quanto sia alta la posta in 

gioco in questa fase di ripartenza e ritorno a scuola. 
Le fasi progettuali previste vedono una prima fase di organizzazione e avvio delle attività in cui i diversi 

soggetti definiscono tempi e modalità di realizzazione delle specifiche attività in forte connessione tra loro con 
l’intento di creare una proposta educativa omogenea rivolta a minori e famiglie. Le attività di supporto scolastico 

saranno promosse alle famiglie attraverso i Servizi Sociali dei comuni partner, attraverso i soggetti che nel 

territorio hanno un maggior contatto con le famiglie vulnerabili ad esempio la Caritas Tarvisina per il tramite 
della cooperativa Servitium e gli Istituti Comprensivi che potranno segnalare gli studenti che dimostrano 

maggiore fragilità: a questo proposito si attiverà un’azione di promozione e di presentazione del progetto rivolta 
in particolare agli insegnanti degli Istituti Comprensivi dei comuni coinvolti anche loro partner. In questa fase 

verrà avviata la collaborazione con l’Ufficio Scolastico provinciale e alcune scuole superiori per la definizione 

dell’esperienza di PCTO che vedrà il coinvolgimento di alcuni studenti in attività di supporto allo studio. Verrà 
inoltre realizzata una prima parte di attività formativa a favore dei volontari a cura dell’AUlss 2 sul tema della 

sicurezza sanitaria. La seconda fase di realizzazione delle attività rivolte sia a minori che a famiglie è 
accompagnata anche da azioni mirate di supporto ai volontari impegnati nei doposcuola. A conclusione una 

terza fase di monitoraggio e verifica delle attività per la quale si prevede di coinvolgere i beneficiari delle attività 

(minori e famiglie) e i volontari in un’azione di evaluation dopo 4 mesi dall’avvio del progetto e a conclusione 
dello stesso per valutare l’efficacia dell’impianto progettuale rispetto agli obiettivi e l’impatto sociale riscontrato 

sulla comunità educante volontari-minori-genitori-scuole-servizi sociali. 
 

Gli ambiti di intervento individuati e i relativi obiettivi specifici sono i seguenti. 
Ambito Minori: attivare e potenziare percorsi di supporto nel contesto extra-scolastico (sostegno 

nell’organizzazione e nella gestione autonoma dei compiti scolastici; accompagnamento nell’esecuzione dei 

compiti e nei momenti di studio; attivazione e promozione di momenti ludico-creativi stimolando la 
socializzazione e la positiva relazione tra pari). 

Ambito Famiglie: sostenere un processo di coinvolgimento attivo dei genitori nella comunità educante (con 
particolare attenzione ai contesti familiari già fragili/vulnerabili). 

Ambito Volontari: sviluppo delle reti associative del terzo settore e rafforzamento della loro capacity building. 

I risultati attesi per ciascun ambito di intervento sono i seguenti. 
Ambito Minori: 

- realizzazione e potenziamento delle attività di supporto scolastico e di promozione del benessere relazionale 
nei diversi contesti territoriali in cui agiscono i soggetti partner di progetto; 

- realizzazione di attività di carattere ludico-laboratoriale; 
- realizzazione, in un processo di partecipazione condivisa con gli attori interessati – minori, famiglie, volontari- 

di momenti di aggregazione conviviali. 

Ambito Famiglie: 
- realizzazione di consulenza a famiglie/genitori sia nei singoli contesti territoriali sia di carattere trasversale; 

- realizzazione di formazione tematica a fronte di un processo di rilevazione dei bisogni specifici individuati; 
- realizzazione di momenti di confronto utili a formare/informare i genitori in un’ottica di supporto nella relazione 

con la scuola e le organizzazioni di volontariato. 

Ambito Volontari: 
- realizzazione di un percorso di formazione finalizzato al potenziamento degli strumenti operativi nell’agire un 

supporto pedagogico con minori e famiglie; 
- realizzazione di percorsi di formazione tematici specifici in ambito educativo; 

- realizzazione di un processo di governance di rete tra gli enti partner in un’ottica di scambio e promozione 

delle attività progettuali messe in campo dai diversi soggetti; 
- attivazione di percorsi di P.C.T.O. (Percorsi per le Competenze Trasversali e l’Orientamento) in connessione 

con l’Ufficio Scolastico Provinciale per consentire agli studenti degli Istituti secondari di II grado di affiancare 

operatori e volontari nelle attività educative rivolte ai minori. 

 



 

                            

 

 
5) Destinatari degli interventi 

 
Codice Destinatari degli 

interventi   
Tipologia Numero complessivo 

1 Famiglia e minori 134 genitori e 110 minori per un 
totale di 244 destinatari 

2 Disabili // 

3 Dipendenze // 

4 Anziani (65 anni e più) // 

5 Immigrati e nomadi // 

6 Povertà, disagio adulti e senza fissa 

dimora 
// 

7 Multiutenza // 
 

6) Personale retribuito (specificare per gruppi omogenei) 
 

Numero  

complessivo 
(unità 

impiegate) 

n. unità per tipologia 

attività svolta1 

Forma contrattuale 

(dipendente, 
collaboratore, contratto 

occasionale, ecc.) 

Durata 

rapporto  
(in mesi) 

Costi previsti (€) 

9 n. 1 per tipologia A, B, C,  
 

Contratto occasionale 11 4.000,00 € 

n. 8 per tipologia D Contratto occasionale 11 24.000,00 € 
 

7) Volontari (specificare per gruppi omogeni) 

 
Numero 

complessivo 

(unità 
impiegate) 

n. unità per tipologia 
attività svolta1 

ODV o APS appartenenza  
 

Rimborsi per spese 
effettivamente sostenute (€) 

70  n. 2 per tipologia A A.P.S. Sogno Numero2 Anteas 100,00 € 

n. 1 per tipologia A Granello di Senapa 

n. 1 per tipologia A Il Piccolo Carro 

n. 3 per tipologia A Circolo G. Longhin A.P.S. 

n. 2 per tipologia B A.P.S. Sogno Numero2 Anteas 400,00 € 

n. 1 per tipologia B Granello di Senapa 

n. 2 per tipologia B Il Piccolo Carro 

n. 2 per tipologia B Circolo G. Longhin A.P.S. 

n. 1 per tipologia C A.P.S. Sogno Numero2 Anteas 100,00 € 

n. 10 per tipologia D A.P.S. Sogno Numero2 Anteas 1000,00 € 

n. 3 per tipologia D Granello di Senapa 

n. 25 per tipologia D Il Piccolo Carro 

n. 17 per tipologia D Circolo G. Longhin A.P.S. 

 

                                                 
1 Indicare: A= progettazione, B = attività di promozione, informazione e sensibilizzazione, C= segreteria, 

coordinamento e monitoraggio progetto, D= risorse direttamente impegnate nelle attività progettuali. 



 

                            

 

 
8)  Specifiche attività progettuali 

Analizzare il contesto, indicare obiettivi generali e aree prioritarie di intervento (Punto 2 dell’Allegato), nonché 
l’obiettivo specifico, descrivere le azioni in cui il progetto si concretizza,  specificando per ognuna l’ambito di 
intervento, le attività di interesse generale, il raggiungimento dei risultati attesi, il collegamento con gli obiettivi 
specifici del progetto. Al fine di compilare il cronoprogramma di progetto è opportuno distinguere con un codice 
numerico ciascuna attività.  

  
A) Obiettivo generale e Area 

prioritaria di intervento 
           (max 3) 

1 Obiettivo 10 Lettera e) 
2 Obiettivo 10 lettera h) 
3 Obiettivo 10 lettera k) 

B) Obiettivo specifico 
Breve descrizione e Ambito 
territoriale 

 

Il progetto si pone come obiettivo quello di ridurre le ineguaglianze di carattere educativo (obiettivo 10) nel contesto territoriale del comune di Treviso 
(riferimento specifico ai quartieri periferici di San Paolo, San Liberale, Santa Bona, Monigo, Santa Maria del Sile afferenti agli Istituti Comprensivi di 
riferimento partner del progetto, quartieri ad alto tasso di fragilità in termini di n. prese in carico di famiglie da parte dei servizi) e ai comuni limitrofi di 
Ponzano Veneto (area nord di Treviso), San Biagio di Callalta (area est di Treviso) e Preganziol (area sud). 
 
Il progetto si propone di accogliere l’invio di minori alle attività di supporto allo studio declinate nel pomeridiano nei diversi ambiti territoriali attivi: ne 
risulta una presa in carico di minori e relative famiglie nella gestione educativa extrascolastica, e un lavoro di rete - servizi sociali, scuola, famiglie, 
associazioni di volontariato - funzionale a riorganizzare l’intervento sociale per nuclei familiari già fragili, ulteriormente colpiti dal periodo di lock-down. 
Le attività di animazione extrascolastico saranno funzionali a dare una risposta flessibile al supporto allo studio con l’uso di strumenti adeguati alla 
richiesta da parte degli Istituti Comprensivi. 
 
Il progetto mira a coinvolgere le famiglie dei minori destinatari promuovendo la partecipazione dei genitori nella comunità, accompagnandoli ad acquisire 
consapevolezza rispetto al loro ruolo attraverso azioni di formazione e di socializzazione, per integrarli e coinvolgerli nel territorio di appartenenza. 
 

C) N. e Descrizione delle Azioni per 
raggiungere obiettivi e ottenere i 
risultati attesi 
 (distinte per ogni obiettivo e area) 

Lettera Attività di 
interesse 
generale (art. 5 
D.Lgs. 117/17) 

Codice e n. 
Destinatari 

(Tabella n. 5) 

N. Volontari 
impiegati  e 

attività svolta2 

N. 
personale 
retribuito 
e attività 
svolta1 

Ambito 
territoriale  

(no generico) 

Risultati attesi Costo azione (€) 

                                                 
2 Indicare: A= progettazione, B = attività di promozione, informazione e sensibilizzazione, C= segreteria, coordinamento e 

monitoraggio progetto, D= risorse direttamente impegnate nelle attività progettuali. 



 

                            

 

 
Obiettivo 10 lettera e) 

AZIONE 1 attivazione del percorso di dopo 
scuola per il supporto allo studio 

Lettera L) 01 55 volontari 
 

8 Comuni di: 
Treviso, San 

Biagio di 
Callalta, 

Preganziol, 
Ponzano 
Veneto 

Realizzazione 5 
percorsi di dopo scuola 
per l’a.s. 2020/21 

Operatori 18.000,00 €  
+ materiale 3.000,00 €  
+ 800,00 € rimborsi spese 
volontari  
+ 1.000,00 € spese 
viaggio, vitto destinatari  
+ 400,00 € assicurazione 
volontari  
+ 6.000,00 € spese 
generali di funzionamento 

Obiettivo 10 lettera e) 
AZIONE 2 organizzazione di laboratori di 

carattere ludico/creativo 

Lettera I) 01 55 volontari 8 Comuni di: 
Treviso, San 

Biagio di 
Callalta, 

Preganziol, 
Ponzano 
Veneto 

Realizzazione di 32 
laboratori di carattere 
ludico/creativi 

Operatori 6.000,00 €  
+ 6.000,00 € di 
attrezzature 
+2.500,00 € acquisto beni 
e servizi  
+ 800,00 € rimborsi spese 
volontari  
+700,00 € spese viaggio, 
vitto destinatari 

Obiettivo 10 lettera e) 
AZIONE 3 organizzazione di momenti di 
aggregazione conviviali (pranzi, cene , 

feste) 

Lettera I) 01 25 volontari 0 Comuni di: 
Treviso, San 

Biagio di 
Callalta, 

Preganziol, 

Ponzano 
Veneto 

Realizzazione di 20 
momenti di 
aggregazione conviviali 

4.000,00 € acquisto beni 
e servizi 
+800,00 € spese viaggio, 
vitto destinatari 

Obiettivo 10 lettera h) 
AZIONE 1 organizzazione di formazione 
tematica in base ai bisogni afferenti alle 

famiglie 
 

 01 10 volontari Delega 
soggetto 

terzo 

Comuni di: 
Treviso, San 

Biagio di 
Callalta, 

Preganziol, 
Ponzano 
Veneto 

Realizzazione di 10 
incontri tematici 

1.500,00 € 
 
 

Obiettivo 10 lettera h) 
AZIONE 2 consulenza a genitori/famiglie a 

ridosso del dopo scuola 
 

 01 10 volontari Delega 
soggetto 

terzo 

Comuni di: 
Treviso, San 

Biagio di 
Callalta, 

Realizzazione 20 
momenti informali di 

incontro 

2.000,00 € 



 

                            

 

 
Preganziol, 
Ponzano 
Veneto 

Obiettivo 10 lettera k) 
AZIONE 1 formazione trasversale ai 

volontari coinvolti 
 

 01 55 volontari Delega 
soggetto 

terzo 

Comuni di: 
Treviso, San 

Biagio di 
Callalta, 

Preganziol, 
Ponzano 
Veneto 

-10 incontri di 
formazione trasversale 
-formazione di n. 55 
volontari coinvolti 

1.000,00 € 

Obiettivo 10 lettera k) 
AZIONE 2 formazione di carattere 

pedagogico 

 01 55 volontari Delega 
soggetto 

terzo 

Comuni di: 
Treviso, San 

Biagio di 
Callalta, 

Preganziol, 
Ponzano 
Veneto 

10 incontri 
e creazione di linee 
guida per le 
Associazioni di 
volontariato 

1.500,00 € 

AZIONE TRASVERSALE per la gestione del 
progetto 

 01 10 volontari 1 
Progettazion

e, 
Promozione, 
Segreteria e 
Coordiname
nto (lettere 

A, B, C) 

  4.000,00 € 

 
9) Partner (se presenti) 

 Elencare gli eventuali partner, indicare le attività realizzate da ciascun partner, descrivendone le principali 
caratteristiche e indicare l’eventuale quota di cofinanziamento. 

Denominazione 
ODV/APS 

Codice di iscrizione al 
Registro Regionale 

N. azione Descrizione attività e modalità di 
partnership 

Quota di 
cofinanziamento 

(eventuale) 

Il Granello di Senapa TV 0559 Obiettivo 10, lettera E) 
azioni 1, 2, 3 

- Realizzazione e rinforzo delle attività di supporto 
scolastico e di promozione del benessere relazionale 
dei minori, all’interno del proprio territorio 

 



 

                            

 

 
- Attivazione e promozione di attività di carattere 
ludico-laboratoriale (laboratori creativi, musicali,…) 
all’interno della propria sede, nelle sedi dei partner o 
in altre sedi individuate 
- Promozione e realizzazione, in un processo di 
partecipazione condivisa con gli attori interessati – 
minori, famiglie, volontari- di momenti di 
aggregazione conviviali 
- Messa in rete delle buone pratiche con gli enti 
partner 

Obiettivo 10, lettera E) 
azione 3 
Obiettivo 10, lettera H) 
azione 1 e 2 

- Promozione e attivazione di momenti di 
confronto/incontro tra famiglie/genitori, sia a livello 
territoriale che trasversale, in sinergia con la rete di 
progetto 
- Promozione e attivazione di momenti di 
approfondimento tematico a fronte di un processo di 
rilevazione dei bisogni specifici delle famiglie  
- Attivazione e promozione di momenti di confronto 
utili a formare/informare i genitori in un’ottica di 
supporto nella relazione con la scuola e le 
organizzazioni di volontariato coinvolte nel progetto 

Obiettivo 10, lettera K) 
azioni 1 e 2 

- Partecipazione ad un percorso di formazione 
finalizzato al potenziamento degli strumenti operativi 
nell’agire un supporto pedagogico con minori e 

famiglie; 
- Promozione, attivazione e partecipazione a percorsi 
di formazione tematici specifici in ambito educativo; 
- Partecipazione al processo di governance di rete tra 
gli enti partner in un’ottica di scambio e promozione 
delle attività progettuali messe in campo dai diversi 
soggetti; 
- Accoglienza di percorsi di P.C.T.O. (Percorsi per le 
Competenze Trasversali e l’Orientamento) in 
connessione con l’Ufficio scolastico provinciale. 

Il Piccolo Carro TV 0606 Obiettivo 10, lettera E) 

azioni 1, 2, 3 
- Realizzazione e rinforzo delle attività di supporto 

scolastico e di promozione del benessere relazionale 
dei minori, all’interno del proprio territorio 

200 ore di volontariato 



 

                            

 

 
- Attivazione e promozione di attività di carattere 
ludico-laboratoriale (laboratori creativi, musicali,…) 
all’interno della propria sede, nelle sedi dei partner o 
in altre sedi individuate 
- Promozione e realizzazione, in un processo di 
partecipazione condivisa con gli attori interessati – 
minori, famiglie, volontari- di momenti di 
aggregazione conviviali 
- Messa in rete delle buone pratiche con gli enti 
partner 

Obiettivo 10, lettera E) 
azione 3 
Obiettivo 10, lettera H) 
azione 1 e 2 

- Promozione e attivazione di momenti di 
confronto/incontro tra famiglie/genitori, sia a livello 
territoriale che trasversale, in sinergia con la rete di 
progetto 
- Promozione e attivazione di momenti di 
approfondimento tematico a fronte di un processo di 
rilevazione dei bisogni specifici delle famiglie  
- Attivazione e promozione di momenti di confronto 
utili a formare/informare i genitori in un’ottica di 
supporto nella relazione con la scuola e le 
organizzazioni di volontariato coinvolte nel progetto 

Obiettivo 10, lettera K) 
azioni 1 e 2 

- Partecipazione ad un percorso di formazione 
finalizzato al potenziamento degli strumenti operativi 
nell’agire un supporto pedagogico con minori e 

famiglie; 
- Promozione, attivazione e partecipazione a percorsi 
di formazione tematici specifici in ambito educativo; 
- Partecipazione al processo di governance di rete tra 
gli enti partner in un’ottica di scambio e promozione 
delle attività progettuali messe in campo dai diversi 
soggetti; 
- Accoglienza di percorsi di P.C.T.O. (Percorsi per le 
Competenze Trasversali e l’Orientamento) in 
connessione con l’Ufficio scolastico provinciale. 

Circolo G. Longhin 
A.P.S. 

PS/TV0016/035 Obiettivo 10, lettera E) 

azioni 1, 2, 3 
- Realizzazione e rinforzo delle attività di supporto 

scolastico e di promozione del benessere relazionale 
dei minori, all’interno del proprio territorio 

100 ore di volontariato 



 

                            

 

 
- Attivazione e promozione di attività di carattere 
ludico-laboratoriale (laboratori creativi, musicali,…) 
all’interno della propria sede, nelle sedi dei partner o 
in altre sedi individuate 
- Promozione e realizzazione, in un processo di 
partecipazione condivisa con gli attori interessati – 
minori, famiglie, volontari- di momenti di 
aggregazione conviviali 
- Messa in rete delle buone pratiche con gli enti 
partner 

Obiettivo 10, lettera E) 
azione 3 
Obiettivo 10, lettera H) 
azione 1 e 2 

- Promozione e attivazione di momenti di 
confronto/incontro tra famiglie/genitori, sia a livello 
territoriale che trasversale, in sinergia con la rete di 
progetto 
- Promozione e attivazione di momenti di 
approfondimento tematico a fronte di un processo di 
rilevazione dei bisogni specifici delle famiglie  
- Attivazione e promozione di momenti di confronto 
utili a formare/informare i genitori in un’ottica di 
supporto nella relazione con la scuola e le 
organizzazioni di volontariato coinvolte nel progetto 

Obiettivo 10, lettera K) 
azioni 1 e 2 

- Partecipazione ad un percorso di formazione 
finalizzato al potenziamento degli strumenti operativi 
nell’agire un supporto pedagogico con minori e 

famiglie; 
- Promozione, attivazione e partecipazione a percorsi 
di formazione tematici specifici in ambito educativo; 
- Partecipazione al processo di governance di rete tra 
gli enti partner in un’ottica di scambio e promozione 
delle attività progettuali messe in campo dai diversi 
soggetti; 
- Accoglienza di percorsi di P.C.T.O. (Percorsi per le 
Competenze Trasversali e l’Orientamento) in 
connessione con l’Ufficio scolastico provinciale. 

 

10) Collaborazioni gratuite (se presenti) 



 

                            

 

 
Descrivere eventuali collaborazioni gratuite con soggetti pubblici e/o altri Enti del Terzo Settore o senza scopo 
di lucro, le attività che verranno svolte in collaborazione e l’eventuale quota di cofinanziamento. 

Denominazione Ente Tipologia N. azione Descrizione attività e modalità di partnership Quota di 
cofinanziamento 

(eventuale) 
Azienda Ulss 2 Marca 
Trevigiana 

Ente pubblico Obiettivo 10 lettera k 
Azione 1 e 2 

Azioni trasversali al 
progetto 

 
 

Partecipazione al processo di monitoraggio e 
valutazione dei percorsi attivati 
Collaborazione nella realizzazione della formazione in 
ambito Covid-19 
Collaborazione nella diffusione delle iniziative 
progettuali e best practices 

// 

Comune di Ponzano Veneto Ente pubblico Azioni trasversali al 
progetto 

 

Collaborazione nella diffusione delle iniziative 
progettuali 
Collaborazione per il tramite dei Servizi 
Sociali nell’individuazione di minori e famiglie in 
target, tenendo in considerazione chi ha maggiore 
necessità 

// 

Comune di San Biagio di 
Callalta 

Ente pubblico Azioni trasversali al 
progetto 

 

Partecipazione al processo di monitoraggio e 
valutazione dei percorsi attivati 
Collaborazione nella diffusione delle iniziative 
progettuali 
Collaborazione per il tramite dei Servizi 
Sociali nell’individuazione di minori e famiglie in target, 
tenendo in considerazione chi ha maggiore necessità 

// 

Comune di Preganziol Ente pubblico Azioni trasversali al 
progetto 

 

Partecipazione al processo di monitoraggio e 
valutazione dei percorsi attivati 
Collaborazione nella diffusione delle iniziative 
progettuali 
Collaborazione per il tramite dei Servizi 
Sociali nell’individuazione di minori e famiglie in 
target, tenendo in considerazione chi ha maggiore 
necessità 

// 

Comune di Treviso Ente pubblico Azioni trasversali al 
progetto 

 

Partecipazione al processo di monitoraggio e 
valutazione dei percorsi attivati 

Collaborazione nella diffusione delle iniziative 
progettuali 

// 



 

                            

 

 
Collaborazione per il tramite dei Servizi 
Sociali nell’individuazione di minori e famiglie in 
target, tenendo in considerazione chi ha maggiore 
necessità 

Volontarinsieme CSV Treviso ETS Obiettivo 10 lettera k 
Azione 2 

 
Azioni trasversali al 
progetto 
 

Supporto nella costituzione della rete 
progettuale 

 
Partecipazione al processo di monitoraggio e 
valutazione dei percorsi attivati 
 
Collaborazione nella diffusione delle iniziative 
progettuali 
 

Favorire i contatti con il territorio per l’individuazione 
di nuovi volontari 
 
Supporto nell’attivazione di percorsi PCTO con gli 
Istituti Scolastici 
 

// 

Servitium Emiliani Onlus 
(Caritas Tarvisina) 

ETS Azioni trasversali al 
progetto 

 

Partecipazione agli incontri di formazione rivolti ai 
volontari attivi nel doposcuola 
 
Messa in rete delle buone prassi sperimentate 
all’interno del proprio contesto 

 
Partecipazione agli incontri di rete tra Enti e alle 
iniziative progettuali 
 
Collaborazione nella diffusione delle iniziative 
progettuali 
 

// 

Ufficio Scolastico Territoriale 
Treviso VI 

Ente pubblico Obiettivo 10 lettera k 
Azione  2 

 
Azioni trasversali al 

progetto 

Partecipazione al processo di monitoraggio e 
valutazione dei percorsi attivati 
Collaborazione nella diffusione delle iniziative 
progettuali 
 

// 



 

                            

 

 
  

 
Lettera di collaborazione non ancora pervenuta alla 
data di invio del progetto. Sarà inviata alla Regione 
Veneto ad integrazione del presente progetto quanto 
prima. 
 

I.C. n. 1 Martini - Treviso Ente pubblico Azioni trasversali al 
progetto 

 

Collaborazione nella diffusione delle iniziative 
progettuali 
 

// 

I.C. n. 3 Felissent Treviso Ente pubblico Azioni trasversali al 
progetto 

 

Segnalazione e invio dei minori nei percorsi di 
supporto nel contesto extrascolastico 
Partecipazione agli incontri di avvio delle 
progettualità 
Partecipazione al processo di monitoraggio e 
valutazione dei percorsi attivati 
Collaborazione nella diffusione delle iniziative 
progettuali 
 
 
Lettera di collaborazione non ancora pervenuta alla 
data di invio del progetto. Sarà inviata alla Regione 
Veneto ad integrazione del presente progetto quanto 
prima. 

// 

I.C. n. 5 Coletti Treviso Ente pubblico Azioni trasversali al 
progetto 

 

Segnalazione e invio dei minori nei percorsi di 
supporto nel contesto extrascolastico 
Partecipazione agli incontri di avvio delle 
progettualità 
Partecipazione al processo di monitoraggio e 
valutazione dei percorsi attivati 
Collaborazione nella diffusione delle iniziative 
progettuali 
 
 
Lettera di collaborazione non ancora pervenuta alla 

data di invio del progetto. Sarà inviata alla Regione 

// 



 

                            

 

 
Veneto ad integrazione del presente progetto quanto 
prima. 

I.C. Ponzano Veneto Ente Pubblico  
 

Azioni trasversali al 
progetto 

 

Segnalazione e invio dei minori nei percorsi di 
supporto nel contesto extrascolastico 
Collaborazione nella diffusione delle iniziative 
progettuali 
 
 
 

// 

I.C. San Biagio di Callalta Ente pubblico Azioni trasversali al 
progetto 

 

Segnalazione e invio dei minori nei percorsi di 
supporto nel contesto extrascolastico 
Partecipazione agli incontri di avvio delle 
progettualità 
Partecipazione al processo di monitoraggio e 
valutazione dei percorsi attivati 
Collaborazione nella diffusione delle iniziative 
progettuali 
 
 
Lettera di collaborazione non ancora pervenuta alla 
data di invio del progetto. Sarà inviata alla Regione 
Veneto ad integrazione del presente progetto quanto 
prima. 

// 

I.C. Preganziol Ente pubblico Azioni trasversali al 
progetto 

 

Segnalazione e invio dei minori nei percorsi di 

supporto nel contesto extrascolastico 
Partecipazione agli incontri di avvio delle 
progettualità 
Partecipazione al processo di monitoraggio e 
valutazione dei percorsi attivati 
Collaborazione nella diffusione delle iniziative 
progettuali 
 
 
Lettera di collaborazione non ancora pervenuta alla 
data di invio del progetto. Sarà inviata alla Regione 

Veneto ad integrazione del presente progetto quanto 
prima. 

// 



 

                            

 

 
11) Affidamento di specifiche attività a persone giuridiche terze (delegate). Se presenti, 

allegare Delega. 

Specificare quali attività sono affidate in tutto o in parte a soggetti terzi delegati (Punto 10.5.1 dell’Avviso) 
evidenziando le caratteristiche del delegato. 
Non sono affidabili a delegati le attività di direzione, coordinamento e gestione (segreteria 
organizzativa).   
 

Denominazione 
Ente delegato  

Tipologia Ente  Contenuti della Delega 
(Necessità di ricorso, capacità 

tecnica, ..) 

Attività delegate e modalità di esecuzione Costo di 
affidamento(€) 

N. azione 

La Esse s.c.s. Società 

Cooperativa 
Sociale 

Capacità tecnica maturata in 

consulenza e formazione di 
carattere formativo pedagogico a 

enti del terzo settore nel 
territorio Provinciale regionale e 

Nazionale. 

Esperienza maturata in 
progettualità nell'ambito delle 

politiche familiari giovanili e per 
l'infanzia  

 

Obiettivo 10 lettera h) 
AZIONE 1 organizzazione di formazione 
tematica in base ai bisogni afferenti alle 
famiglie 
Realizzazione di 10 incontri tematici 

 
 
Obiettivo 10 lettera h) 
AZIONE 2 consulenza a genitori/famiglie a 
ridosso del dopo scuola 
Realizzazione 20 momenti informali di incontro 
 
Obiettivo 10 lettera k) 
AZIONE 1 formazione trasversale ai 
volontari coinvolti 
-10 incontri di formazione trasversale 
-formazione di n. 55 volontari coinvolti 
 
Obiettivo 10 lettera k) 
AZIONE 2 formazione di carattere 
pedagogico 
10 incontri 
e creazione di linee guida per le Associazioni di 
volontariato 

6.000 Obiettivo 10 
lettera h) 
AZIONE 1  
 
Obiettivo 10 
lettera h) 
AZIONE 2  
 
Obiettivo 10 
lettera k) 
AZIONE 1  
 
Obiettivo 10 
lettera k) 
AZIONE 2  

 



 

                            

 

 
12) Impatto sociale atteso (Massimo 50 righe) Indicare: 

1. i risultati previsti da un punto di vista quali-quantitativo per ciascuna attività e i benefici apportati; 
2. i possibili effetti moltiplicatori (descrivere le possibilità di riproducibilità e di sviluppo delle attività di 

riferimento e/o del progetto nel suo complesso); 
3. gli effetti positivi derivanti dalla realizzazione dell’iniziativa progettuale in regime di partenariato; 
4. benefici connessi alla capacità di promuovere iniziative che interverranno in più aree prioritarie. 
 

I risultati previsti da un punto di vista qualitativo e quantitativo sono indicati di seguito per ciascun ambito 
d’intervento. 

Ambito minori > aspetti qualitativi: 
- aumento/miglioramento del benessere relazionale del minore da un punto di vista umano-relazionale, come 
singolo e in gruppo; 

- rafforzamento delle competenze di base, su aspetti scolastici (preparare compiti, autostima, metodo di studio, 
motivazione allo studio), su aspetti relazionali (come sto in gruppo, autostima, relazione, espressione di sè) con 

particolare attenzione ai minori con disturbi per l’apprendimento; 
- aumento delle relazioni positive tra pari; 

- aumento del senso di autoefficacia e autostima tra minori. 

Ambito minori > aspetti quantitativi: 
- realizzazione di n. 5 percorsi di doposcuola con n. 110 minori coinvolti; 

- realizzazione di n. 32 laboratori di carattere ludico/creativo; 
- realizzazione di n. 20 momenti di aggregazione conviviali (pranzi, cene, feste). 

Ambito famiglia > aspetti qualitativi: 
- rafforzamento del livello di comunicazione con le famiglie, in rete con le associazioni di volontariato e le istituzioni 
del territorio; 

- emersione dei bisogni/elementi di disagio delle famiglie già vulnerabili con particolare attenzione ai nuclei 
monoparentali; 

- aumento del livello delle occasioni di confronto tra famiglie/genitori rispetto ai temi della genitorialità; 
- aumento delle competenze delle famiglie sui temi della genitorialità; 

- aumento del senso di alleanza tra famiglie - associazioni di volontariato – istituzioni del territorio; 

Ambito famiglia > aspetti quantitativi: 
- coinvolgimento di almeno n. 100 genitori (sul totale di 134 genitori); 

- realizzazione di almeno 10 incontri tematici sui bisogni afferenti alle famiglie; 

- realizzazione di almeno 20 incontri informali con le famiglie a ridosso dei doposcuola. 



 

                            

 

 
Ambito volontari > aspetti qualitativi: 
- emersione di bisogni/necessità rispetto all’agire educativo con minori in contesti di volontariato; 
- aumento delle capacità di lavoro nella rete della comunità educante famiglie-minori- istituzioni del territorio; 
- aumento competenze/expertise in termini di strumenti da utilizzare nell’agire azioni di carattere educativo. 

Ambito volontari > aspetti quantitativi: 
- n. volontari totali coinvolti in tutte le attività; 
- n. 55 volontari formati; 

- n. 10 incontri di formazione trasversale realizzati; 
- n. 10 incontri tematici di carattere pedagogico realizzati; 

- n. 3 convenzioni attivate con gli Istituti Secondari di II grado per i P.C.T.O.; 

- n. 20 progetti formativi sottoscritti nell’ambito di P.C.T.O. 
I possibili effetti moltiplicatori del progetto si concentrano intorno all’idea che “nessuno si salva da solo”, ossia 

non è più perseguibile l’idea che ciascuno possa provvedere ai propri bisogni in modo autonomo o possa essere 
autosufficiente rispetto alla gestione di attività e servizi. Il senso della propria interdipendenza e del bisogno che 

ciascuno ha dell’altro si è fatto forte e chiaro dopo il lock-down anche per le stesse associazioni di volontariato o 
APS. Per tale motivo attivare contesti di supporto ai minori e alle loro famiglie quale frutto del lavoro sinergico tra 

pubblico e privato sociale, in cui tutti gli attori sono chiamati ad agire e interconnettersi ciascuno per le proprie 

risorse e capacità, crea un modello sostenibile e replicabile. Un modello risultato dell’espressione degli attori del 
territorio, spesso presenti ma isolati, in particolare in quei contesti di periferia che paiono privi di risorse. L’impatto 

sociale atteso in esito è l’ampliamento della rete di associazioni territoriali che collaborano per il benessere di 
minori e famiglie. 

Gli effetti positivi derivanti dalla realizzazione dell’iniziativa progettuale in regime di partenariato sono la 

sperimentazione di una modalità operativa che vede la definizione di linee guida sia organizzative che pedagogiche 
per operare con i minori e le loro famiglie. Linee guida che sono il frutto di un percorso di crescita e di 

miglioramento di tutte le associazioni e gli enti coinvolti nel progetto, soprattutto a fronte di una visione comune 
e condivisa dalla comunità nel rispondere ai problemi che l’emergenza covid-19 ha determinato. Le linee guida 

saranno diffuse nel territorio come strumento utile anche ad altre realtà associative che operano con minori e loro 
famiglie al fine di condividere l’approccio educativo, anche in connessione con l’Ulss 2 e l’Ufficio Scolastico 

Provinciale. 

 
 

 

 



 

                            

 

 
13) Cronogramma delle attività (termine ultimo conclusione progetto 31.12.2021 - termine 

ultimo rendicontazione 01.03.2022)  

Anno 2020 2020 2020 2021 2021 2021 2021 2021 2021 2021 2021 

Mese ott nov dic gen feb mar apr mag giu lug ago 
Obiettivo 10 lettera e) 
AZIONE 1 attivazione del 
percorso di dopo scuola 
per il supporto allo studio 
 

           

Obiettivo 10 lettera e) 
AZIONE 2 organizzazione 
di laboratori di carattere 
ludico/creativo 
 

           

Obiettivo 10 lettera e) 
AZIONE 3 organizzazione 
di momenti di 
aggregazione conviviali 
(pranzi, cene, feste) 
 

            

Obiettivo 10 lettera h) 
AZIONE 1 organizzazione 
di formazione tematica in 
base ai bisogni afferenti 
alle famiglie 
 

           

Obiettivo 10 lettera h) 
AZIONE 2 consulenza a 
genitori/famiglie a 
ridosso del dopo scuola 
 

           

Obiettivo 10 lettera k) 
AZIONE 1 formazione 
trasversale ai volontari 
coinvolti 
 

     
  

   
 

   

Obiettivo 10 lettera k) 
AZIONE 2 formazione di 
carattere pedagogico 

           



 

                            

 

 

Mese ott nov dic gen feb mar apr mag giu lug ago 

Anno 2020 2020 2020 2021 2021 2021 2021 2021 2021 2021 2021 
  

14) Piano degli indicatori (quantitativi e/o qualitativi e i relativi strumenti di monitoraggio applicati 
con riferimento a ciascuna attività/output/obiettivo del progetto). 
A titolo esemplificativo: Obiettivo specifico: Sensibilizzare gli studenti sul tema della discriminazione; Attività 
Laboratori interattivi nelle scuole; Output (quantitativo o qualitativo) n. 3 laboratori e n. 50 studenti; Strumenti di 
monitoraggio: Registro presenze; questionario di gradimento a fine laboratorio. 
 
 

Obiettivo specifico Attività  Output (quantitativo o qualitativo) Strumenti di monitoraggio 

Ambito Minori: attivare e 

potenziare percorsi di supporto 
nel contesto extra-scolastico 

(sostegno nell’organizzazione e 
nella gestione autonoma dei 

compiti scolastici; 

accompagnamento 
nell’esecuzione dei compiti e nei 

momenti di studio; attivazione e 
promozione di momenti ludico-

creativi stimolando la 
socializzazione e la positiva 

relazione tra pari). 

 

- realizzazione e 

potenziamento delle 
attività di supporto 

scolastico e di 
promozione del benessere 

relazionale nei diversi 

contesti territoriali in cui 
agiscono i soggetti 

partner di progetto; 
- realizzazione di attività di 

carattere ludico-
laboratoriale; 

- realizzazione, in un 

processo di 
partecipazione condivisa 

con gli attori interessati – 
minori, famiglie, volontari 

- di momenti di 

aggregazione conviviali. 
 

- miglioramento del benessere relazionale del 

minore da un punto di vista umano-
relazionale, come singolo e in gruppo; 

- rafforzamento delle competenze di base, su 
aspetti scolastici (preparare compiti, 

autostima, metodo di studio, motivazione 

allo studio), su aspetti relazionali (come sto 
in gruppo, autostima, relazione, 

espressione di sè) con particolare 
attenzione ai minori con disturbi per 

l’apprendimento; 
- aumento delle relazioni positive tra pari; 

- aumento del senso di autoefficacia e 

autostima tra minori; 
- n. 5 percorsi di doposcuola con n. 110 

minori coinvolti; 
- n. 32 laboratori di carattere ludico/creativo; 

- n. 20 momenti di aggregazione conviviali 

(pranzi, cene, feste). 
 

- Colloqui con insegnanti di 

riferimento. 
- Osservazione diretta delle 

dinamiche in presenza. 
- Diario di bordo delle attività 

di doposcuola. 

- Registro presenze. 



 

                            

 

 
 
Ambito Famiglie: sostenere un 

processo di coinvolgimento 
attivo dei genitori nella comunità 

educante (con particolare 

attenzione ai contesti familiari 
già fragili/vulnerabili). 

 

 

 

- realizzazione di 

consulenza a - 
famiglie/genitori sia nei 

singoli contesti territoriali 

sia di carattere 
trasversale; 

- realizzazione di 
formazione tematica a 

fronte di un processo di 

rilevazione dei bisogni 
specifici individuati; 

- realizzazione di momenti 
di confronto utili a 

formare/informare i 
genitori in un’ottica di 

supporto nella relazione 

con la scuola e le 
organizzazioni di 

volontariato. 
 

 

- rafforzamento del livello di comunicazione 

con le famiglie, in rete con le associazioni di 
volontariato e le istituzioni del territorio; 

- emersione dei bisogni/elementi di disagio 

delle famiglie già vulnerabili con particolare 
attenzione ai nuclei monoparentali; 

- aumento del livello delle occasioni di 
confronto tra famiglie/genitori rispetto ai 

temi della genitorialità; 

- aumento delle competenze delle famiglie 
sui temi della genitorialità; 

- aumento del senso di alleanza tra famiglie - 
associazioni di volontariato – istituzioni del 

territorio; 
- coinvolgimento di almeno n. 100 genitori 

(sul totale di 134 genitori); 

- realizzazione di almeno 10 incontri tematici 
sui bisogni afferenti alle famiglie; 

- realizzazione di almeno 20 incontri informali 
con le famiglie a ridosso dei doposcuola. 

 

 

- Verbali delle attività di 

emersione dei bisogni. 
- Programma degli incontri 

formativi tematici per 

genitori. 
- Questionari di soddisfazione 

rivolti ai genitori. 
- Attività di evaluation con 

associazioni per monitorare 

il grado di motivazione alla 
partecipazione e senso di 

proprietà rispetto al 
progetto. 

- Registri delle presenze. 
 

 
Ambito Volontari: sviluppo delle 

reti associative del terzo settore 
e rafforzamento della loro 

capacity building. 
 

 

- realizzazione di un 

percorso di formazione 
finalizzato al 

potenziamento degli 

strumenti operativi 
nell’agire un supporto 

pedagogico con minori e 
famiglie; 

 
- emersione di bisogni/necessità rispetto 

all’agire educativo con minori in contesti di 
volontariato; 

- aumento delle capacità di lavoro nella rete 

della comunità educante famiglie-minori- 
istituzioni del territorio; 

- aumento competenze/expertise in termini 
di strumenti da utilizzare nell’agire azioni di 

carattere educativo; 

 

- Verbali delle attività di 

emersione dei bisogni. 
- Attività di evaluation con i 

volontari per monitorare il 

grado di partecipazione e 
motivazione alle attività. 

- Registro presenze. 





















































 

 

 
 

 
 
ALLEGATO C4 

LINEA DI FINANZIAMENTO 2 -COLLABORAZIONE GRATUITA (ADP 2019 - 
ARTT. 72 e 73 D. LGS. 117/2017) 

 

DICHIARAZIONE DI COLLABORAZIONE 1(se prevista) 
 

Il/La sottoscritto/a ______CAPPELLETTO ALBERTO__________________________________________  

nato/a____SVIZZERA_________________________________ il __14__/__02___/_1964_, codice fiscale 

____CPPLRT64B14Z133V___, in qualità di Rappresentante Legale dell'Ente ___COMUNE DI SAN 

BIAGIO DI CALLALTA______, codice fiscale _80009250269_________, con sede legale in __SAN 

BIAGIO DI CALLALTA______ Prov. __TV _____________71ia __POSTUMIA CENTRO________ n° 71  

Tel __0422/894373___, e-mail: __segreteria@comune.saniagio.tv.it___, pec:___ 

protocollo.comune.sanbiagio.tv@pecveneto.it ___ 

in nome e per conto del quale agisce, consapevole delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni non 

veritiere, di falsità negli atti e della conseguente decadenza dei benefici di cui agli artt. 75 e 76 del DPR 445 

del 28 dicembre 2000, 

DICHIARA  
 

- di partecipare a titolo gratuito sotto forma di “collaborazione”, alla proposta progettuale dal titolo DOPO LA 

SCUOLA - INSIEME PER UNA COMUNITÀ EDUCANTE  

di cui è capofila SOGNO NUMERO2 APS ANTEAS; 

- di condividere i contenuti della stessa e di assumere i seguenti compiti e ruoli, specificati anche 

nella scheda progettuale di cui all’ALLEGATO C1: 

Attività progettuali 
Le attività proposte si intendono nel rispetto delle disposizioni 

e delle Linee guida per la gestione in sicurezza di opportunità 

organizzate di socialità e gioco per bambini ed adolescenti 

dell’emergenza COVID-19. 

Descrizione azioni e modalità di 
collaborazione 

                                                 
1 N.B. Il presente modello deve essere compilato per ciascuna collaborazione. 



Attivare e potenziare percorsi di supporto 

nel contesto extra-scolastico 

(sostegno nell’organizzazione e nella 

gestione autonoma dei compiti scolastici; 

accompagnamento nell’esecuzione dei 

compiti e nei momenti di studio; 

attivazione e promozione di momenti 

ludico-creativi stimolando la socializzazione 

e la positiva relazione tra pari) 

 

Sostenere un processo di coinvolgimento 

attivo dei genitori nella comunità educante 

(con particolare attenzione ai contesti 

familiari già fragili/vulnerabili) 

 

 

Sviluppo delle reti associative del terzo settore e 

rafforzamento della loro capacity building 

 

□ partecipazione agli incontri di monitorag-

gio ed eventuale supervisione del progetto 

 

□ collaborazione nella diffusione delle ini-

ziative progettuali 

 

□ Collaborazione per il tramite dei Servizi 

Sociali nell’individuazione di minori e fami-

glie in target, tenendo in considerazione chi 

ha maggiore necessità 

 

 

  

 

 

San  Biagio di Callalta, lì 09/09/2020 
  
 
          Il Sindaco 
             Alberto Cappelletto 
                  Documento firmato digitalmente 
                                   (art. 20-21-24 D.Lgs 82/2005 e s.m.i.) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

*Allegare fotocopia del documento di identità del sottoscrittore in corso di validità. INFORMATIVA AI SENSI DELLA 

NORMATIVA VIGENTE SULLA PRIVACY: i dati personali raccolti saranno trattati (anche con strumenti informatici) 

esclusivamente nell'ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. 
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